ADORAZIONE EUCARISTICA
nella festa della Presentazione del Signore

2 Febbraio 2007

«Io sono la luce del mondo»

CANTO INIZIALE: T’adoriam, Ostia divina
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  (x2)

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor.

T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.

Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor.

PREGHIERA INIZIALE
P - O Gesù, qui presente nell’Eucaristia, noi ti offriamo l’umile dono della nostra adorazione e del nostro amore.

Tu, ancora bambino,  hai voluto essere portato al Tempio dalla Madre tua e ti sei offerto al Padre celeste per la salvezza di tutti gli uomini.

Anche oggi tu continui ad offrirti sui nostri altari, Pane puro e senza macchia, vittima per la redenzione del mondo.

Fa’ che possiamo unire la nostra offerta alla tua, e che viviamo in modo da essere degni di entrare con te nel tempio santo del cielo.

T - Amen.
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (8,12).

Di nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

RESPONSORIO
P – Adoriamo il Signore dicendo insieme:
Cristo, Luce del mondo, abbi pietà di noi!

· Verbo di Dio, tutto è stato fatto per mezzo tuo.
· Verbo di Dio, senza di te niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

· Verbo di Dio, tu sei la vita e la luce degli uomini.

· Verbo di Dio, luce che splende nelle tenebre e che le tenebre non hanno accolto.

· Verbo di Dio, luce vera che illumina ogni uomo.
· Verbo di Dio, il mondo fu fatto per mezzo tuo, eppure il mondo non ti riconobbe.
· Verbo di Dio, che sei venuto fra la tua gente, ma i tuoi non ti hanno accolto.

· Verbo di Dio, noi vediamo la tua gloria.
[image: image1.png]



LETTURA OMILETICA

L – Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo

(Disc. 3, sull'«Hypapante» 6, 7; PG 87, 3, 3291-3293).

Noi tutti che celebriamo e veneriamo con intima partecipazione il mistero dell'incontro del Signore, corriamo e muoviamoci insieme in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno se ne sottragga, nessuno si rifiuti di portare la sua fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore dei ceri per significare il divino fulgore di lui che si sta avvicinando e grazie al quale ogni cosa risplende, dopo che l'abbondanza della luce eterna ha dissipato le tenebre della caligine. Ma le nostre lampade esprimano soprattutto la luminosità dell'anima, con la quale dobbiamo andare incontro a Cristo. Come infatti la Madre di Dio e Vergine intatta portò sulle braccia la vera luce e si avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche noi, illuminati dal suo chiarore e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi e tutti, dobbiamo affrettarci verso colui che è la vera luce.
La luce venne nel mondo (cfr. Gv 1, 9) e, dissipate le tenebre che lo avvolgevano, lo illuminò. Ci visitò colui che sorge dall'alto (cfr. Lc 1, 78) e rifulse a quanti giacevano nelle tenebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le fiaccole e correre portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo splendore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti incontro a Dio. Ecco il significato del mistero odierno.
La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo (cfr. Gv 1, 9) è venuta. Tutti dunque, o fratelli, siamone illuminati, tutti brilliamo. Nessuno resti escluso da questo splendore, nessuno si ostini a rimanere immerso nel buio. Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo esultanti nell'animo, col vecchio Simeone, la luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo canti di ringraziamento al Padre della luce, che mandò la luce vera, e dissipò ogni tenebra, e rese noi tutti luminosi. La salvezza di Dio, infatti, preparata dinanzi a tutti i popoli e manifestata a gloria di noi, nuovo Israele, grazie a lui, la vedemmo anche noi e subito fummo liberati dall'antica e tenebrosa colpa, appunto come Simeone, veduto il Cristo, fu sciolto dai legami della vita presente.
Anche noi, abbracciando con la fede il Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da pagani popolo di Dio. Egli, infatti, è la salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il Dio fatto carne. E proprio per aver visto il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le braccia dello spirito, ci chiamiamo nuovo Israele. Noi onoriamo questa presenza nelle celebrazioni anniversarie, né sarà ormai possibile dimenticarcene.

PREGHIERA UNIVERSALE

P – Adoriamo il nostro salvatore, presentato oggi al tempio e rivolgiamogli con fede la nostra preghiera.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

I nostri occhi vedano la tua salvezza, o Signore.

1. Cristo salvatore, che sei luce per illuminare le genti, illumina coloro che non ti conoscono, perché credano in te, unico Dio vivo e vero.

2. O Gesù, che sei la gloria del tuo popolo, fa' risplendere la tua Chiesa su tutta la terra.

3. O Salvatore, desiderato delle genti, che ti sei rivelato al santo vecchio Simeone, - fa' che tutti gli uomini ti riconoscano e si salvino.

4. Signore, che per bocca del santo vecchio Simeone hai preannunziato alla Madre tua la spada di dolore che avrebbe trafitto la sua anima, sostieni e conforta coloro che soffrono a causa del tuo nome.

5. Cristo, beatitudine dei santi, che Simeone poté contemplare prima del suo congedo da questo mondo, mostrati per sempre ai defunti che sospirano di vedere il tuo volto nella Gerusalemme del cielo.
T – Padre nostro…
REPOSIZIONE DEL SS.MO SACRAMENTO
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore,

alla santa Trinità. Amen.

P – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
T – Amen.
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Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa

ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO: Noi canteremo gloria a te
Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,

Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria;

tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono;

la tua promessa porterà salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi,è nato da Maria:

egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita e Via.

Cristo è apparso in mezzo a noi,

Dio ci ha visitato; tutta la terra adorerà

quel Bimbo che ci è nato.

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo;

egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore,

lo Spirito di santità, Spirito dell’amore.

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa:

dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa.

PAGE  

